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Il Partito comunista jugoslavo nelle mani di assassini 
Rapporto tenuto alla Conferenza dell Ufficio di Informazione dei Partiti comunisti nella seconda quindicina di novembre 1949 

Diamo il testo del rapporto 
del compagno G. Gheoryhiu-
Dej, tenuto alla recente Con­
ferenza dell'Ufficio di Infor­
mazione. 

Compagni, 
è da più di un anno che l'Ufficio 

d'informazione ha adottato la sua 
storica risoluzione sulla situazione 
esistente nel Parti to comunista ju­
goslavo. Lo sviluppo dogli avveni­
menti in Jugoslavia durante questo 
periodo, il processo di Budapest 
e l'attività provocatoria della De­
legazione titina all'O.N.U. hanno 
pienamente confermato la giustezza 
della risoluzione, hanno sottolinea­
to il valore eccezionale, dal punto 
di vista teorico e pratico, che ri­
veste questo documento per il mo­
vimento rivoluzionario mondiali1. 

La risoluzione ha smascherato 
con forza e profondità eccezionali 
il volto antisovietico e anticomuni­
sta dei dirigenti jugoslavi e nello 
stesso tempo ha dimostrato che es­
si non avevano nulla i n comune 
col marxismo-leninismo e 1 prin­
cipi dell'internazionalismo proleta­
rio: ha scoperto, con una forza 
geniale di previsione, le cause degli 
avvenimenti che si sono susseguiti 
in Jugoslavia indicando che « un 
simile orientamento nazionalista 
può soltanto portare a l l a degene­
razione della Jugoslavia in una co­
mune repubblica borghese, alla 
perdita dell'indipendenza della Ju ­
goslavia e alla sua trasformazione 
in una colonia dei Paesi imperia­
listici». Noi troviamo, la stessa 
perspicacia scientifica nella denun­
cia, sul rapporto, delle conseguen­
ze economiche delle misure dema­
gogiche e avventuristiche prese 
dalla cricca di Tito per compro­
met tere il socialismo. La risoluzio­
ne ha dato un potente sostegno agli 
elementi sani, rivoluzionari, inter­
nazionalisti, del P.C. jugoslavo 
nella lotta contro la di t ta tura fa­
scista di Tito-Rankovic. Le masse 
del popolo jugoslavo hanno com­
preso e comprendono profonda­
mente lo spirito della risoluzione, 
poiché l'esperienza fa loro sentire 
quanto sia giusto il giudizio che 
è stato dato dei boia sanguinari 
che si sono insediati nella dire­
zione dello Stato. 

I«i risoluzione dell'Ufficio d'in­
formazione ha segnato una svolta 
storica nell 'orientamento e l 'attivi­
tà di tutto il movimento rivolu­
zionario mondiale. Pe r la sua chia­
rezza ideologica marxista-leninista 
e perché essa precisa i problemi 
della lotta di classe nella situazio­
n e che deriva dalla seconda guerra 
mondiale, in particolare nei Paesi 
a democrazia popolare, essa ha 
permesso ai parti t i comunisti e 
operai di combattere con successo 
l e deviazioni nazionaliste nelle loro 
proprie file e d i rafforzare la loro 
unità ideologica. U movimento ri 
voluzionario mondiale è stato 
orientato con maggiore energia 
sulla via dell 'internazionalismo 
proletario. I comunisti e la classe 
operaia hanno assimilato ancor più 
profondamente l'ideologia dell ' in­
ternazionalismo proletario e sono 
sempre più coscienti che l'attacca 
mento alla patr ia del socialismo, 
all 'Unione Sovietica, è la pietra di 
paragone e il criterio dell ' interna­
zionalismo. La risoluzione dell'Uf 
tìcio di informazione sulla situa­
zione esistente nel P.C. jugoslavo 
lia costituito, per i par t i t i comu 
«isti ed operai, l a base di nume­
rose vittorie. Grazie ad essa, i pa r ­
t i t i comunisti e operai si sono 
orientati nella lotta contro le de­
viazioni nazionaliste, pe r il conso­
lidamento dell ' internazionalismo 
proletario e hanno preso una pò. 
dizione energica e chiara nelle 
questioni della guerra e della pace. 

Il compagno Stalin ha portato 
un aiuto immenso al movimento 
comunista internazionale. Con la 
sua geniale perspicacia egli ci ha 
messo in guardia contro una serie 
di deviazioni ideologiche e contro 
la confusione e ci ha aiutati a 
combatterle con successo. L'aiuto 
de l compagno Stalin ha salvato 
numerosi partiti marxisti . E" gra­
zie a questo aiuto che si sono po­
tut i evitare numerosi error i nel­
l 'orientamento pratico e teorico. 

Gli eminenti dirigenti del movi­
mento operaio internazionale, Mau­
r ice Tnorez, Palmiro Togliatti, Fo-
ster ed altri, nelle loro dichiarazio­
ni sulla posizione dei parti t i comu­
nisti nel caso di aggressione impe­
rialista contro l'Unione Sovietica 
e i Paesi di democrazia popolare, 
hanno espresso la volontà e la r i ­
soluzione delle masse lavoratrici 
dei loro paesi di lottare, a fianco 
dell 'Esercito sovietico liberatore. 
contro gli aggressori imperialisti. 
Questa energica posizione contro 
1 fautori d i guerra anglo-americani 
ha avuto una eco profonda nel 
mondo intiero e ha dato un forte 
Impulso alla lotta delle mas.-e per 
l a pace. 

La risoluzione dell'Ufficio d'in­
formazione è stato un potente r i ­
chiamo alla vigilanza rivoluziona­
ria- Essa ha ricordato che coloro 
i quali si mettono sulla via del-
l'antisovietismo rischiano di cadere 
nel nazionalismo borghese. Ecco 
l 'avvertimento che dava il compa­
gno Stalin contro questo pericolo 
vent 'anni fa: «Internazionalista è 
colui che è pronto a difendere la 
U.R.S.S. senza riserve, senza esita­
zioni. senza condizioni, perché la 
U.R.S.S. è la base del movimento 
•rivoluzionario mondiale e perché 
non «ì può difendere, fare avanzare 
questo mi-vimento rivoluzionario 
senza difendere l 'U-RSS. Perché 
colui che pensa di difendere ;1 mo­
vimento rivoluzionario mondiale 
Indipendentemente dall'U.R.S.S. e 
contro di essa, va contro la rivo­
luzione, scivola obbligatoriamente 
nel campo dei nemici della rivo­
luzione». J . V. Stalin: Opere, voi 
10, pag. 51 (edizione russa). 

Come sono attuali l e parole del 
nostro grande educatore! La dia­
lettica della lotta di classe è :m 
placabile. 

La cricca di Tito è fallita com­
pletamente e ha provocato il più 
profondo disgusto tentando impu­
dentemente e con ipocrisia di ce­
la re la sua posizione antisovietica 
e anticomunista, agli occhi del mo­
vimento rivoluzionario del mondo 
Intero, « della classa operaia • dei 

lavoratori della Jugoslavia, dietro 
le frasi sull'edificazione del socia­
lismo e su una pretesa «l inea in­
dipendente» nei riguardi dei due 
campi esistenti attualmente nel 
mondo. La cricca di Tito è passata 
apertamente nel campo imperiali­
sta dei fautori di guerra e si trova 
al servizio degli imperialisti ame­
ricani. 11 passaggio della cricca di 
Tito al fascismo è la conseguenza 
logica della sua politica anticomu­
nista e antisovietica. Questa cricca 
ha venduto la Jugoslavia e i popoli 
jugoslavi ai monopolisti america­
ni; essa ha liquidato la sovranità 
dello Stato, l'indipendenza nazio­
nale e le ultime tracce di libertà 
instaurando un regime di terrore 
feroce di tipo poliziesco. 

I fatti rivelati dal processo di 
Budapest, nella Repubblica popola­
re bulgara, nella Repubblica po­
polare rumena e negli altri paesi 
di democrazia popolare, hanno mo­
strato con evidenza che Tito, Ran-
kovie, Kardeli, Gilas, Pjade, Gor-
niac, Maslaric, Bebler, Mrazovic, 
Vukmanovic, Zlatic, Vclebit e altri, 
che Raik, Brankov, Traicio Kostov, 
Patrascanu ed i loro partigiani sono 
agenti dei servizi di spionaggio de­
gli imperialisti anglo-americani. 

Durante la seconda guerra mon­
diale queste spregevoli £pie e 
traditori aiutavano già gli im­
perialisti anglo-americani a pre­
parare dei punti di a p p o g g i o 
per la realizzazione del piano 
di dominazione del mondo. Que­
sta banda di spie e traditori è 
stata introdotta come un cavallo 
di Troia nelle file dei parti t i co 
munisti e operai. Dietro ordine dei 
loro padroni, essi perseguivano lo 
scopo criminale di impadronirsi 
della direzione del Parti to e dello 
Stato nei paesi dove la classe ope­
raia ha preso il potere, di schiac­
ciare il movimento rivoluzionario 
e di assicurare la restaurazione del 
dominio della borghesia. 

Nei paesi dell 'Europa centrale e 
sud-orientale, liberati dall'Esercito 
sovietico, i part i t i e i politicanti 
borghesi sono usciti dalla guerra 
molto compromessi. Le forze popo­
lari rivoluzionarie li hanno sma­
scherati e battuti politicamente. L a 
reazione mondiale ha difeso fero­
cemente i suoi agenti borghesi in 
questi paesi. Ma essa non si è li­
mitata soltanto a questo, dato che 
i partiti borghesi e i social-demo­
cratici di destra non erano più in 
grado di combattere le forze popo­
lari dirette dai parti t i comunisti 
e operai. Gli imperialisti si sono 
messi in cerca di nuove riserve 
per restaurare il regime capitalista, 
al fine di provocare la scissione 
del movimento operaio e democra­
tico e di seminare la confusione 
nelle sue file. 

Lenin ha attirato l'attenzione sul 
fatto che la borghesia, con la sua 
grande esperienza politica, tenta di 
trovare, anche nei momenti più 
difficili, allorché sembra priva di 
forze, delle r iserve Impreviste e 
sempre nuove per sfuggire alla 
morte. 

II passaggio della cricca di Tito 
al fascismo non è casuale, é avve­
nuto per ordine dei padroni di 
questa cricca: gli imperialisti an­
glo-americani dei quali essa è mer­
cenaria da molto tempo, come si 
è appreso recentemente. 

Obbedendo alla volontà degli im­
perialisti, i traditori jugoslavi si 
sono adoperati pe r creare, nei pae­
si di democrazia popolare, delle 
bande politiche composte di ele­
menti reazionari, nazionalisti, cle­
ricali e fascisti, per realizzare con 
il loro appoggio, in questi paesi 
dei colpi di Stato, per staccare 
'questi paesi dall'Unione Sovietica 
e dall'insieme del campo socialista 
e sottometterli alle forze domina­
trici dell'imperialismo. La cricca 
Tito ha fatto di Belgrado il cen­
tro dello spionaggio americano e 
della propaganda anticomunista. 

Fin dal tempo di guerra, nel 1943, 
la radio di Londra, che sosteneva 
Mihailovitch e il governo emigrato 
dell'ex r e Pietro, ha bruscamente 
cambiato tono in favore di Tito. 
Si è saputo più tardi che una mis­
sione britannica si trovava presso 
lo Stato maggiore di Tito e che 
questi aveva in seguito nominato 
il colonnello Velebit fattualmente 
generale), agente dell'Intelligence 
Service, suo rappresentantr ^ Lon­
dra. Gli intrighi imperialisti co­
minciavano a manifestarsi palese­
mente. A quest'epoca la direzione 
del Part i to comunista della Jugo­
slavia ha pubblicato una dichia­
razione politica — di natura nazio­
nalistica — riguardante la Macedo­
nia. che invitava a disertare dal-
TE.A.M. e a mettersi a disposizione 
di Tito, proprio mentre la lotta dei 
patrioti macedoni era in pieno svi­
luppo. Gli emissari di Tito fra i 
quali si trovava Vukmanovic. ini­
ziarono immediatamente l 'opera di 
disgregazione del Part i to comunista 
greco in Macedonia. 

Churchill inviò suo figlio Ran-
dolf. incaricato di una missione 
speciale presso Tito. Più tardi il 
vccch.o reazionario, nemico giurato 
dell'U-R S.S., ebbe una intervista 
personale con T.to. Da allora Tito 
e la sua cricca hanno goduto di una 
particolare attenzione e fiducia da 
par te degli imperialisti 

D'altra parte le dichiarazioni r i ­
velatrici del generale jugoslavo 
Popivoda hanno mostrato nella sua 
vera luce la posizione conciliatri­
ce di Tito. Rankovic e altri verso 
gli invasori hitleriani e la Gestapo 
e il modo infame con cui essi han­
no tradito i partigiani jugoslavi 
nei momenti più dur i della guerra. 
Tutto questo spiega chiaramente 
l 'orientamento ulteriore della cric­
ca di Tito. Poiché l'esperienza del 
movimento operaio insegna che 
coloro i quali si sono messi una 
volta al servizio della polizia bor­
ghese restano per tutta la vita a 
sua disposizione. 

Gli imperialisti anglo-americani 
fanno una grande reclame alla po­
sizione infame della banda di Tito 
raccomandandola come ricetta an­
ticomunista su scala Internaziona­
le. Essi hanno tentato di trascinare 
i comunisti degli altri paesi sotto 
l'influenza di Tito. Ma il piano 
degli imperialisti é fallito poiché 
sotto il berretto del - .marescial lo-
spuntavano le orecchie di spia del 
capitale internazionale. 

Mentre tutti gli amici - t i n 
della pace, della democraz-.a e del 
socialismo vedono nell 'U.RS.S, la 

potente fortezza del socialismo, il 
difensore fedele e incrollabile della 
libertà e della indipendenza dei 
popoli e il principale baluardo del­
la pace, la cricca TUo-Rankovic, 
che si è impadronita del potere 
coprendosi con la maschera d'ami­
cizia con l'U.R.S.S., ha condotto 
contro l 'Unione Sovietica, dietro 
gli ordini degli imperialisti anglo­
americani, una campagna di calun­
nie e di provocazioni riprendendo 
dall 'arsenale hitleriano le sue più 
odiose invenzioni. 

In tutti 1 suoi tentativi per esten­
dere la politica di diversione, anti­
sovietica e anticomunista, dei titini 
fuori delle frontiere della Jugo 
slavia, la borghesia imperialista si 
è trovata di fronte all 'unità grani­
tica del movimento proletario ri­
voluzionario mondiale. 

In seguito slla pubblicazione del­
la risoluzione dell'Ufficio d'infor­
mazione, i mostri fascisti d i Bel-
grado hanno cominciato a lamen­
tarsi di essere le pretese vittime 
di un'ingiustizia. Ma costoro non 
avevano che una idea: celare il 
più a lungo possibile il loro pas­
sato oscuro e i loro l egami con lo 
imperialismo anglo-americano. Il 
processo di Budapest è stato come 
un colpo di fulmine per la cricca 
di Tito. 

I fatti hanno dimostrato che non 
si trattava di semplici errori, ma 
di una politica deliberatamente 
contro-rivoluzionaTia, antisovietica 
e anticomunista, condotta da una 
banda di spie e di agenti provo­
catori professionali appartenenti da 
molto tempo ai servizi di spionag­
gio borghesi. La maggior par te de­
gli attuali dirigenti jugoslavi è 
stata inviata dai campi d i concen-
tramento francesi, a par t i re dal 
1941, in Jugoslavia dalla Gestapo 

La scoperta della banda Rajk-
Brankov e la sentenza del processo 
di Budapest debbono essere consi­
derati come un grande successo del 
fronte del socialismo e del l a de­
mocrazia contro i progetti dell 'im­
perialismo. I fatti emersi dal pro­
cesso di Budapest hanno definiti­
vamente strappato la maschera a 
Tito e alla sua cricca. Essi li han­
no mostrati ai popoli de l l a Jugo­
slavia e del mondo intiero sotto 
il loro vero volto di spie e agenti 
provocatori, che svolgono nelle file 
del movimento operaio la funzione 
di mercenari degli imperialisti 
americani e inglesi. 

I piani degli imperialisti ameri­
cani tendenti a distruggere i paesi 
a democrazia popolare, a creare un 
blocco antisovietico nell 'Europa 
centrale e sud orientale, blocco nel 
quale la cricca di Tito avrebbe il 
ruolo di reparto d'assalto, fanno 
parte del piano strategico generale 
dell'imperialismo in previsione del­
lo scatenamento di una nuova guer­
ra mondiale. E* per questo che lo 
smascheramento d i questo piano ha 
costituito una cosi grande disfatta 
dei fautori di guerra e una vittoria 
della pace. 

La trasformazione della cricca 
di Tito-Rankovic in una agenzia 
dichiarata dell ' imperialismo e com­
plice dei fautori di guerra è slata 
coronata dall 'aperta adesione dei 
governo jugoslavo al blocco im­
perialista all'O.N.U.; ove i Kardelj , 
i Gilas e i Bebler costituiscono un 
fronte unico con i reazionari ame­
ricani in tutte le questioni impor­
tanti della politica internazionale. 

La politica estera deàla cricca di 
Tito, è una politica antisovietica 
dejla specie più ripugnante. La 
centrale contro-rivoluzionaria di 
Belgrado esegue gli ordini degli 
aggressori imperialisti e dei fau­
tori di una nuova guerra mondiale. 

I mostri fascisti tentano di na­
scondere ai popoli della Jugoslavia 
:1 carattere del Pat to atlantico a 
cui essi vorrebbero aderire: i loro 
intrighi, denunciati al processo di 
Budapest, sono una prova schiac­
ciante della loro attiva partecipa­
zione alla realizzazione dei piani 
di guerra degli imperialisti anglo­
americani. 

Già da tempo i parti t i comunisti 
e operai, analizzando l 'orientamen­
to della politica estera della cricca 
di Tito, hanno indicato che non 
c'era da stupirsi se Tito, per farsi 
bello di fronte ai suoi padroni, si 
accingeva a creare una nuova teo­
ria affermante che non è il capi­
talismo e le sue contraddizioni, che 
non è l 'imperialismo, che costitui­
scono la causa delle guerre della 
nostra epoca, bensì il socialismo e 
il comunismo. 

Effettivamente questa è diventata 
la principale parola d'ordine della 
politica estera del governo iugo­
slavo. In tutti gli interventi di po­
litica estera la banda fascista di 
Belgrado non ha che uno scopo: 
cercare di calunniare TU.R3.S. e 
i paesi a democrazia popolare. Se­
condo la cricca di Tito non esistono 
imperialisti nel mondo. Ogni at­
tacco della cricca di Tito è pieno 
di odio contro TU.R-S.S. e i paesi 
a democrazia popolare. 

I padroni anglo-americani hanno 
imposto al loro agente Tito di svi­
luppare maggiore attività nell 'at­
tuale sessione dell'O.N.U. L'im­
menso prestigio di cui gode l'Unio­
ne Sovietica inquieta gli imperia­
listi. Il ruolo riservato dagli im­
perialisti agli emissari t i tmi al­
l'O.N.U. consiste nel tentare di 
screditare il principale baluardo 
della pace. l 'Unione Sovietica, nel 
creare una cortina fumogena che 
nasconda il carattere guerrafon­
daio degli imperialisti americani. 

Gli emissari, gli agenti di diver­
sione di Tito tentano con tutte le 
loro forze di compromettere le re­
lazioni di un tipo nuovo: le rela­
zioni socialiste tra l'U.R.S.S. e i 
paesi a democrazia popolare, basa­
te sulla eguaglianza degli interes­
si. Queste relazioni diventano un 
centro d'attrazione per tutti i po­
poli aspiranti alla pace e alla l i ­
bertà. per i popoli dei paesi che si 
trovano eotto il giogo dell ' impe­
rialismo americano. Ma la cricca 
arrabbiata di Tito é impotente da­
vanti ai fatti. E* solamente grazie 
all'aiuto socialista dell'U.R.S S. che: 
« l e repubbliche di democrazia po­
polare sono entrate ormai in quel­
la fase di sviluppo In cui il popo­
lo. che conosce ormai la gioia della 
vita libera e indipendente, si sente 
padrone del suo paese e dedica 
tutte le sue forze ri consol.damen. 
to e allo sviluppo della sua pa­
tria — (G. Malenkov, rapporto del 
8 novembre 1949). Neilo stesso 

tempo gli Stat i Uniti vedono pro­
filarsi una crisi catastrofica che 
coinvolgerà tutti 1 paesi, Jugosla­
via compresa, che hanno legato la 
loro sorte all'economia americana. 
Nell'attuale Assemblea dell'O.N.U. 
la cricca di Tito si è completamen­
te smascherata: si vede ormai chia­
ramente chi si cela dietro di essa 
e chi essa serve. 

Tito eseguisce scrupolosamente 
lutti gli ordini dei suoi padroni. 
Non ci sono interessi nazionali che 
Tito non abbi'a tradito per ordine 
di Washington. Il corrispondente 
a Belgrado del New York Herald 
Tribune ha dichiarato già dal me­
se di giugno, in un articolo intito­
lato «Gli Stati Uniti d'America 
esigono da Tito delle concessioni 
politiche» che si verificherebbero 
dei cambiamenti nella posizione 
del governo jugoslavo in ciò che 
concerne le rivendicazioni del­
l'Austria la questione di Trieste e 
quella dei partigiani greci. Il ser­
vo degli imperialisti, Giuda-Tito, 
ha eseguito con esattezza gli ordi­
ni dei suoi padroni. Egli ha rinun­
ciato alla Carinzìa slovena e si op­
pone a una soluzione e^ua degli in­
teressi jugoslavi a Trieste. Per cal­
che riguarda la Grecia, lo stesso 
Acheson ha sottolineato, nel s u 0 di­
scorso all 'apertura dell'Assemblea 
generale dell'ONU, il cambiamento 
di posizione del governo jugoslavo 
di traditori. 

Tutto questo ha spinto il Times 
a constatare che « in politica este­
ra Tito ha tolto alcuni ostacoli che 
si opponevano allo stabilimento di 

hanno fine. La Jugoslavia di oggi 
è un paese di sterminio sanguinoso 
e una prigione di popoli. 

Dopo aver preso in mano la di­
rezione del P.C. jugoslavo i mer­
cenari jugoslavi dell ' imperialismo 
hanno scatenato una campagna ter ­
roristica contro i veri comunisti, 
fedeli ai principii del marxismo-
leninismo, che lottano per l ' indi­
pendenza della Jugoslavia dagli 
imperialisti. Migliaia di patrioti 
jugoslavi devoti al comunismo so­
no stati e v u l s i dal parti to, gettati 
nelle prigioni e nei campi di con-
eentramento; molti di essi sono 
stati tor turat i a mor te e uccisi in 
prigione o a tradimento, come av 
venne per il noto comunista jugo 
slavo Arso Jovanovitch. La crudel­
tà con cui si sterminano, in Jugo­
slavia, coloro che valorosamente 
combattono per il comunismo, non 
può essere paragonata che alle 
atrocità dei fascisti hitleriani o 
dei carnefici Tsaldaris in Grecia 
e Franco in Spagna. 

I compagni Giuiovic ed Hebrang 
e numerosi altri dirigenti comuni­
sti jugoslavi, molti generali e uffi­
ciali di gradi diversi, eroi della 
! " t a antihitleriana, militanti emi­
nenti del partito, professori d'uni­
versità, intellettuali progressivi, 
operai e contadini lavoratori che 
amano il loro paese e vogliono 
strapparlo dalle grinfie degli impe­
rialisti, che amano l 'Unione Sovie­
tica e il socialismo, sono gettati in 
prigione e sottoposti a un regime 
di sterminio. 

I fascisti jugoslavi, mentre 

relazioni economiche con le poten­
ze occidentali.». Nel linguaggio dei 
capitalisti questo significa che si 
possono accordare all 'agente Tito i 
dollari che richiede. 

Nel campo della politica estera, 
il principale risultato del tradi­
mento della cricca Tito-Rankovic 
è la liquidazione di fatto del re­
gime di democrazia popolare in 
Jugoslavia. 

In seguito alla politica contro­
rivoluzionaria della cricca Tito-
Rankovic, che ha usurpato il pote­
re nel part i to e nello Stato, un re ­
gime anticomunista e poliziesco di 
tipo fascista è stato instaurato in 
Jugoslavia. La base sociale di que­
sto regime, sono 1 kulak nelle cam­
pagne e gli elementi capitalisti nel­
le città. In Jugoslavia il potere si 
trova di fatto nelle mani di cle­
menti antipopolari, reazionari. Ne­
gli organismi centrali e locali agi­
scono dei militanti attivi dei vec­
chi parti t i borghesi, dei kulak e 
altri elementi ost.li alla democra­
zia popolare. La cricca fascista al 
governo si mantiene grazie a un 
apparato mili tare e poliziesco 
straordinariamente gonfio, con 
l'aiuto del quale essa opprime i 
popoli della Jugoslavia, ha trasfor­
mato il paese in un campo milita­
re, ha distrutto i dirit t i democra­
tici dei lavoratori e calpesta tutte 
le espressioni l ibere del pensiero. 

I governanti jugoslavi inganna­
no demagogicamente e con sfron­
tatezza il popolo dichiarando di 
edificare il socialismo in Jugosla­
via. E chiaro infatti, per ogni 
malvista, che non è neppure il ca­
so d. par lare di edificare il socia­
lismo .ti Jugoslavia, quando !a cric­
ca di Tito ha lotto con l'Unione 
Sovietica, con tu ' io il campo del 
social.smo e della democrazia, pr i­
vando così la Jugoslavia del suo 
principale sostegno pe r l'edifica­
zione del socialismo, quando que­
sta cricca ha sottomesso il paese 
agli imperialisti anglo-americani 
economicamente e politicamente. 

Gli avvenimenti di questi ultimi 
tempi hanno dimostrato che il go­
verno jugoslavo è completamente 
alle dipendenze degl. imper.alisti 

escludono dal Par t i to e sterminano 
i comunisti fedeli all 'internaziona 
lismo proletario, hanno spalancato 
le porte del parti to agli elementi 
borghesi e ai kulak. 

Con lo schiacciamento delle for­
ze sane del P.C. jugoslavo, perpe­
trato dalla banda di Tito, la dire­
zione del part i to comunista jugosla­
vo è caduta intieramente nelle ma­
ni di spie e di assassini mercenari 
dell 'imperialismo. Le forze contro­
rivoluzionarie si sono impadronite 
del part i to comunista jugoslavo ed 
agiscono arbitrariamente in suo 
nome. Si sa che da molto tempo la 
borghesia impiega il vecchio me­
todo che consiste nell ' introdurre 
spioni e provocatori nelle file dei 
partiti della classo operaia. Con 
questo mezzo gli imperialisti ten 
tano di disgregare questi partiti 
dall 'interno e di sottometterli, in 
Jugoslavia ci sono riusciti. 

L'ideologia fascista, la politica 
interna fascista, cosi come la po­
litica estera di tradimento della 
cricca di Tito, completamente as­
servita agli imperialisti stranieri 
hanno scavato un abisso fra la 
cricca di spie fasciste di Tito-
Rankovic e gli interessi vitali dei 
popoli jugoslavi amanti della liber 
tè. Ciò perchè l 'attività antipopo 
lare e traditr ice de l l a cricca di 
Tito urta sempre più contro la re 
sistenza da par te sia dei comunisti 
rimasti fedeli al marxismo-lenini­
smo, sia della classe operaia e 
contadina della Jugoslavia. 

Noi mandiamo d nostro saluto 
comunista di lotta a tutt i i compa­
gni jugoslavi che subiscono coiag-
giosnmente il te r rore sanguinoso 
nelle galere e nei campi di concen-
tramento del boia Rankovic. 

La situazione economica della 
Jugoslavia diventa sempre p;ù pe­
nosa pe r i lavoratori . Il settore 
statale dell 'economia non è un be 
ne del popolo, è un settore del ca 
pital.smo di Stato messo a d.«po­
sizione del capitale straniero 

L'operaio jugoslavo non lavora 
per se, per il suo popolo. Il plus­
valore che egli produce è sempre 
più accaparrato dalle bar.ehe e da; 

stranieri e che esso è diventato uno t r u ^ s stranieri . Gli scioperi che 
strumento della loro pol.tica di ag­
gressione, c o che ha portato alla 
1 quidaz.one dcll 'md.pendenza del­
la repubblica jugoslava. 

Il com.tato centrale del parti to 
comunista e il governo jugoslavo 

j si sono completamente legati ai 
centri imperialisti contro J cam­
po del socialismo e della democra­
zia. contro i partiti comunisti dei-
mondo intiero contro i paesi a de­
mocrazia popolare e l'U.R.S.S. 

Tito e Rankovic hanno instaura­
to un regime di terrore inaudito 
nel paese. Ogni l ibera espressione 
di idee progressive e democratiche 
mette la libertà e la vita in peri­
colo: tutti i diritti dell 'uomo sono 
spietatamente calpestati. Le pr i ­
gioni sono piene di comunisti, di 
operai che hanno fatto sciopero, di 
contadini che si sono rifiutati di 
sottomet ersi al lavoro forzato, co­
siddetto - volontario ... Le camere 
di tortura, le bastonature, i dete­
nuti accecati affamati, tuUc queste 
sevizie riempiono il paese d 'orrore. 
Gli assassinii e le esecuzioni non 

scoppiano in diverse imprese come 

lak e gli altri sfruttatori benedi­
cono il loro benefattore Giuda-
Tito. 

La politica ostile della cricca 
Tito nei riguardi dell'U.R.S.S. e de» 
paesi di democrazia popolare, pr i ­
vando la Jugoslavia dell 'aiuto di 
questi paesi, ha completamente fat­
to fallire il piano quinquennale. I 
lavoratori jugoslavi si rendono 
conto sempre di più quale volgare 
inganno costituiscano le chiacchie­
re di Tito sull'.< edificazione del 
socialismo.» in Jugoslavia senza e 
contro l'U.R-S.S. e i paesi a de­
mocrazia popolare. 

Nelle campagne, la situazione dei 
contadini lavoratori è più penosa 
che mai. Essi sono sottoposti ai 
feroce sfruttamento dei kulnk e 
schiacciati da imposte esose e dal 
lavoro forzato. Le „ cooperative di 
produzione >» create per imposizio­
ne e di re t te dai kulak rappresen­
tano una nuova forma di sfrutta­
mento dei contadini lavoratori. I 
kulak, che dispongono dei mezzi di 
produzione, sfruttano il lavoro dei 
contadini poveri in queste pretese 
«cooperative. . , molto più feroce­
mente che nelle proprie imprese. 

In questi ultimi tempi Tito è r i ­
corso sempre più ad una delle for­
me più feroci di sfruttamento, al 
lavoro forzato non pagato a pro­
fitto del capitale straniero: e que­
sto viene chiamato « lavoro volon­
tario >» per lo sfruttamento delle 
foreste, la costruzione di s trade 
ecc. Diecine e diecine di migliaia 
di persone sono inviate di forza 
nelle aziende forestali. 

A questo proposito, i «lavori vo­
lontari •> nelle foreste di Bosnia e 
Erzegovina per il taglio degli a l ­
beri destinati all 'esportazione in 
Inghilterra e in America sono ca­
ratteristici. 

L'ingaggio per il lavoro volonta­
rio è effettuato senza alcun av­
vertimento. I rappresentanti degli 
organismi del potere statale arr iva­
no all 'ora del pasto di mezzogior­
no o di notte, prelevando di forza 
le persone i cui nomi sono stati 
iscritti su delle liste preparate in 
precedenza. Sovente queste perso­
ne non hanno i requisiti richiesti 
dagli statuti, sono cioè o troppo 
vecchi (più di 55 anni) o troppo 
giovani (meno d: 14 anni), molti 
sono malati e inabili al lavoro. 11 
numero dei malati e dei vecchi 
raggiunge d 20 "o del numero to­
tale delle persone mobilitate per 
questi lavori. Non si t iene tuttavia 
in nessun conto il certificato me­
dico che motiva l'esenzione dai 
.« lavori volontari «. La giornata la­
vorativa raggiunge le 10 e anche 
le 14 ore. Il vitto è cattivo e con­
siste in una zuppa di fagioli, 200 
grammi di pane e 200 grammi di 
farina di granturco. I lavoratori 
non ricevono vestiti, dormono al­
l'addiaccio nella foresta, sovente 
nel fango sotto la pioggia, poiché 
non vi sono neanche delle barac­
che. Oltre alle persone vengono 
prelevati pure «volontar iamente» 
gli animali da t iro: cavalli, buoi 
con i carr i . Questo lavoro forzato 
trova da par te delle masse una re­
sistenza sempre più accanita. 

La politica nazionale della ban­
da di spie e di assassini che è al 
potere in Jugoslavia è una politica 
nazional-sciovinista. razzista, di t i­
po fascista, una politica di feroce 
oppressione delle minoranze nazio­
nali. tendente a pr ivar le di ogni 
diritto a l iberamente affermarsi. 

Le organizzazioni delle mino­
ranze nazionali sono disciolte. I 
loro dirigenti onesti sono arrestai ' 
e sterminati nelle prigioni dei boia 
fascisti jugoslavi. 

Poiché in Jugoslavia la stampa 
delle minoranze nazionali, come 
tutta la stampa, si trova nelle ma­
ni di elementi fascisti, le minoran­
ze nazionali non possono esprime­
re liberamente la loro volontà nel­
la loro lingua materna. 

La stampa jugoslava è intiera­
mente al servizio dell ' imperialismo 
americano e dei suoi agenti, le spie 
e gli assassini titisti. 

La Jugoslavia è diventata un 
paese marshall .zzato. Mentre p r i ­
ma Tito e la sua cricca proclama­
vano ai quat tro venti apertamente 
che se la sarebbero cavata senza 
ricorrere a prestiti e giuravano che 
i dollari americani non avrebbero 
compromesso le «propr ie f o r ze -
e la «v ia specifica., della Jugosla­
via. og ' i , questi filibustieri della 
politica, fanno apertamente appel­
la alle banche americane. Si sa tut­
tavia che i banchieri americani non 
si accontentano soltanto dell ' inte-
r e v e del loro danaro. L'americano 
Hower. che dirige la commissione 
inviata in Jugoslavia dalla Banca 
internazionale di « ricostruzione e 
di sviluppo > si è installato da pa­
drone a Belgrado ,e alla conferen­
za stampa ch'egli aveva convocato, 
ha dichiarato ai g.ornalisti che egli 
verificherebbe l'impiego dei crediti 
accordati dalla banca. I piani eco­
nomici jugoslavi sono sottoposti 
alla ra'ifica di questi monopolisti. 
Tutto ciò comporta, pe r il popolo, 
una serie di mali legati alla mar-
shallizzazione. 

Il capitale straniero penetra in 
Jugoslavia per innumerevoli cana­
le la Jugoslavia ha perduto la sua 
indipendenza economica. 

Il compito più infame di cui s: 
è incaricato l 'agente controrivolu­
zionario Tito è stato quello a i as­
sestare un colpo all 'Esercito demo­
cratico greco. I carnefici dei popoli 

delle truppe, questiona del potere, 
rapporti con gli imperialisti, etc.)». 

Questi articoli non possono na­
scondere l'infamia della cricca di 
Tito in quanto, fra tutti i suol de­
litti, l'aiuto che essa ha dato ai mo-
narco-fascusti contro i partigiani 
gieci, è uno dei più mostruosi. 

Tutti questi fatti caratterizzano 
profondamente il regime poliziesco 
e la politica fascista della cricca di 
Tito. 

Ma non è lontano il giorno in cui 
i popoli della Jugoslavia regoleran­
no i loro conti con questa banda di 
spie, di provocatori e dì assassini. 
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nella fonderia Stura, nelle oific- greco e jugoslavo, Tito e Tsaldaris, 
ne di riparazione di vagoni presso hanno raggiunto un compialo ac-
Maribor, nelle miniere di Trbovle 
sono stati soffocati nel sangue da­
gli sgherri di Rankovic. 

La cricca di Tito esercita la sua 
dit tatura terroristica e fa.<csta 
contro le masse lavoratrici a pro­
fitto del capitale straniero e della 
propria borghese delle citta e 
delie campagne. Nello stesso tem­
po che si rafforzano i kulak, si svi­
luppa la borghesia delle città. I 
demrgoghi fascisti di Belgrado 
cercano di nascondere le misure 
che restaurano il capitalismo fa­
cendo chiacchiere sulla « l:qu ;da-
zione dello sfruttamento - oppure 
sulla « marcia trionfale del socia­
lismo ». Un anno e mezzo fa :1 t ra­
ditore Kardelj dichiarava: «Nel 
nostro paese i giorni di tutti i re ­
sidui dc?lo sfruttamento dall 'uomo 
sull'uomo sono contati. . . Ma in 
realtà, in Jugoslavia lo sfrutta­
mento capitalista al i accentuato 
nelle città • nelle campagne; 1 leu-

cordo dopo aver tramato segreta­
mente l 'annientamento degli eroici 
partigiani greci. Nel momento stes­
so ;n cui Tito insegnava si.*' sue 
t ruppe il modo come pugnalare 
alla schiena T'Esercito democratico 
greco, il suo complice Vukmanovic 
parlava, nel - Borba -. degli « er­
rori - commessi dal Part i to comu-
n.sta greco. In questi giorni dolo­
rosi per i patrioti greci, egli ha 
attaccato la direzione del Part i to 
e il compagno Zachariades con una 
perfidia e una infamia senza esem­
pio. Conoscendo la simpatia e la 
solidarietà dei popoli jugoslavi 
verso i partigiani greci, la cricca 
titista ha preparato una «giustifi­
cazione» mostruosa del suo i t to 

Il vecchio provocatore Vukmano­
vic ha scritto che la battaglia « è 
stata perduta a causa della linea 
assolutamente falsa della direzione 
nelle principali questioni (lotta ar ­
mata, onranirTarkme v Istruzione 

Quali conclusioni bisogna t rar re 
dall'analisi della situazione in J u ­
goslavia? 

1. — La banda di spie di Tito non 
esprime la volontà dei popoli della 
Jugoslavia, ma quella degli impe­
rialisti anglo-americani; è per que­
sto che essa ha tradito gli interessi 
del Pae.se e liquidato l'indipendenza 
politila ed economica della Jugo­
slavia. 

Non si può pensare di combattere 
i fautori di una nuova guerra senza 
combattere la cricca di Tito. Per 
ciò, l'importanza internazionale di 
questa lotta è chiara. 

2. — Il « Partito comunista jugo­
slavo » nella sua attuale composi­
zione, caduto nella mani dei nemici 
del popolo, ha perduto il diritto di 
chiamarsi portilo comunista e non 
è che un apparato che eseguisce le 
missioni di .spionaggio della cricca 
di Tito-Kardelj-Rankovic-Gilas. 

Combattere la cricca di Tito, 
cricca di spie e di assassini ven­
duti, è il dovere Internazionale di 
tutti I partiti comunisti e operai. 

3. — Nella lotta contro la dit ta­
tura fascista di Tito, il compito 
principale compete alla classe ope­
raia e ai popoli della Jugoslavia, 
con alla loro testa i comunisti r i ­
voluzionari. 

I popoli della Jugoslavia amano 
sinceramente l'Unione Sovietica che 
li ha liberati e aspirano con tutto 
il loro cuore a tornare nella grande 
famiglia del socialismo e della de­
mocrazia. I popoli della Jugoslavia 
odiano profondamente 'a cricca di 
spie di Tito e i 6iioi padroni, gli 
imperialisti anglo-americani. Si ve­
de aumentare la volontà della lotta 
dei Imoiutoii jugoslavi per rove­
sciare gli u.surpatori fascisti. 

I partiti comunisti e operai han­
no il dovere di aiutare con tutti 
i mezzi la classe operala e le mas­
se contadine lavoratrici jugoslave 
in lotta per il r i torno della Jugo­
slavia nel campo della democrazia 
e del socialismo. 

4. — La lotta contro il regime 
fascista e della cricca di Tito In 
Jugoslavia assume forme sempre 
più acute.- scioperi, resistenza pas­
siva sopratutto contro la mobilita­
zione forzata al lavoro, diffusione 
di manifestini illegali, resistenza 
all'esecuzione del programma di 
produzione nelle fabbriche • nei 
centri di raccolta de ' lo Stato, ecc. 
Gli operai jugoslavi vedono sempre 
più chiaramente che l'aumento del­
la produzione serve gli interessi 
degli imperialisti, e passano al sa­
botaggio passivo. 

La lotta attiva degli elementi r i ­
voluzionari, sia al l ' interno che fuo­
ri del P.C. iugoslavo, per la r ina­
scita m Jugoslavia di un Par t i to 
rivoluz nnario, veramente comuni­
sta, fedele ni marxismo-leninismo, 
ai principi dell ' internazionalismo, è 
la condizione indispensabile pe r il 
ritorno della Jugoslavia nel cam­
po social.sta. 

5. — La classe operaia della 
Jugoslavia e i comunisti che la 
guidono, devono approfittare, per 
edificare il loro part i to, della—^o-
lidarietà che la classe operaia in­
ternazionale manifesta loro in ogni 
forma. L'attività dei comunisti iugo­
slavi comincia a rivestire una for­
ma più intensa e più coordinata. 
Bisogna proseguire con zelo anco­
ra maggiore la campagna politica e 
ideologica di denuncia della cric­
ca titina. La politica antipopola • 
di questi agenti dell 'imperialismo 
de", e essre condannata da tutta 
l'opinione pubblica mondiale. 

I titini gridano ai quattro venti 
che vengono esclusi da tutte le or­
ganizzazioni democratiche interna­
zionali. Essi tradiscono la paura di 
ncn poter effettuare con successo 
il loro spionaggio e di venire con­
gedati dai loro padroni americani. 

Dobb.amo essere spietati e in-
transiqenti nei riguardi di questo 
infame gruppo di agenti, affinchè 
ron trovino più in nessun posto 
il minimo appoggio. 

6. -— E' dovere rii ogni Par t i to 
comunista e operaio di adempiere 
ai compiti importantissimi collega­
ti al rafforzamento della vigilanza. 
Non si tratta solo dei membri del 
Partito, ma anche della massa dei 
lavoratori che bisogna educare ne l ­
lo spirito della vigilanza rivoluzio-
ra r . a . La vigilanza delle mazx 
deve assumere forme organizzate. 
E' indispensabile smascherare ed 
estirpare dalle nostre file gli e le­
menti nazionalisti borghesi e gli 
agenti di ogni risma dell ' imperiali­
smo, qualunque sia la bandiera sot­
to cai si ricoprono. 

Nei paes; d: democrazia popolare, 
la v.3:!ar.za dello Stato, dello Sta­
to della dit tatura del proletariato, 
riveste particolare importanza. 

E* noto che nei paesi di demo-
craz a popolare il vecchio appara­
te dello Stato non è «tato spez­
zato ir. un ŝ ol colpo come avvenne 
ncr la grande Rivoluzione sociali­
sta di ottobre. Ciò significa che I 
comunisti devono esercitare una 
vigilanza particolare in questo sen­
so. I parti t i operai e comunisti 
hanno il dovere di t rarre tut te le 
conclusioni derivanti dal processo 
di Budapest contro le spie Ra)k 
e Braneov. 

Non bisogna perdere di vista il 
fatto che, malgrado la dura scon­
fitta che gli imperialisti angloame­
ricani hanno riportato al processo 
di Budapest, essi non hanno r inun­
ciato a fare dello spionaggio e a 
t ramare complotti nei paesi d i de ­
mocrazia popolare. La conferenza 
degl: ambasciatori americani nei 
paesi dell 'Europa orientale, tenu­
tasi recentemente a Londra, si è 
po-ta il fine di riesaminare il la­
voro de i l i agenti americani In 
questa par te dell 'Europa, in rela­
zione a l processo di Budapest. Se­
condo le -ammissioni della stampa 

occidentale, che non cerca p iù di 
nascondere i compiti dei diploma­
tici americani, è 6tato deciso a 
Londra di creare un centro di spio­
naggio o Belgrado. La Commissio­
ne del Dipartimento di Stato, p re ­
sieduta da Alien Dulles, famoso 
capo dei servizi di spionaggio ame­
ricani, ha contemporaneamente ela­
borato un «programma di at t ivi­
tà « per i paesi dell 'Europa orien­
tale, programma che comprende 
.« nuovi metodi ». 

Non v'è dubbio che, in questo 
sporco affare, il ruolo principale 
verrà dato alle vecchie spie e agen­
ti provocatori della cricca tit ina. 
Questa si sforzerà di utilizzare 
uomini della specie di Rajk. cosi 
come approfitterà della più picco­
la debolezza e della minima incer­
tezza nelle file del partito e del­
l 'apparato statale di elementi mal­
contenti, nazionalisti, e uomini dal 
passato dubbio. 

E' indispensabile ricordare sem­
pre che, come ci insegna il bolsce­
vismo, bisogna farla finita con l 'in­
differenza opportunista che deriva 
dal presupposto sbagliato che mano 
a mano che le nostre forze aumen­
tano, il nemico .si demoralizzereb­
be e diventerebbe inoffensivo. Tale 
supposizione ò assolutamente falsa. 
Bisogna ricordarsi che più la si­
tuazione del nemico è dispeiata, 
tanto più volentieri esso farà r i ­
corso ai ..mezzi estremi». 

Il rafforzamento della vigilanza 
deve fondarsi su un lavoro di edu­
cazione sempre più intenso. .< Pe r 
una pace stabile, per una demo­
crazia popolare»., ha riassunto 1 
compiti dei parti t i comunisti ed 
operai a questo rguardo, nell 'ai t i -
colo: « P e r una maggiore vigilanza 
rivoluzionaria! •>: « Il marxismo-le­
ninismo inregna che I partiti della 
classe operaia non possono scopri­
re e battere in ogni occasione il 
nemico, qualunque sia la masche­
ra sotto la quale esso S\ nascondo, 
se non elevando sistematicamente 
il livello politico e ideologico del 
suoi quadri, educando questi qua­
dri in uno spirito di Intransigenza 
contro qualsiasi deviazione dalla 
linea marxista-leninista, consolidan­
do le loro file da un punto di vi­
sta organizzativo, estirpando im­
placabilmente dalle loro file gli 
elementi estranei, denunciando e 
spezzando a tempo tutte le devia­
zioni nazionaliste e revisioniste, 
elevando la coscienza di classe de l ­
la clas.ce operaia e di tutti i lavo­
ratori ... 

Una delle più importanti lezio­
ni che scaturisce dall 'esperienza del 
grande Part i to bolscevico è che, 
per aumentare la vigilanza, è ne ­
cessario far regnare l 'ordine bol­
scevico nella nostra casa del 
Part i to. 

Il mezzo principale pe r giunger­
vi consiste nella verifica del mem­
bri del Part i to. Questo mtìtodo è 
slato applicato in tutta una seria 
di partiti del paesi di democrazia 
popolare, ed ha dato i migliori r i ­
sultati. Nel nostro Part i to, per 
esempio, in seguito alla verifica, 
che ancora non è terminata, ven­
gono espulsi gli elementi nemici 
ed estranei al Part i to, penetrat i nel 
Part i to nel periodo in cui le porte 
erano spalancate. Senza dubbio 
questa misura apporterà notevoli 
complicazioni ni tentativi che il 
nemico fa per trovare un punto d i 
apporrci "> nel nostro Part i to. 

I partiti comunisti e operai de­
vono elevare la vigilanza ideologi­
ca dei loro membri , devono d a r 
prova di vera intronrigenaa bol­
scevica verso tutte le deviazio­
ni dall ' internazionalismo proleta­
rio, rafforzare il lavoro ideologico 
per educare i comunisti In uno spi­
rito di fedeltà all ' internazionalismo 
proletario, di intransigenza verso 
tutte le deviazioni ai principi del 
marxismo-leninismo, in uno spiri­
to di fedeltà alla democrazia popo­
lare e ni socialismo, el fronte so­
cialista internazionale, con a capo 
l'Unione Sovietica. 

Bisogna essere estremaanente vi­
gilanti e intransigenti verso tutte 
le tcndeize estrance alla c l a^e 
operaia e verso ogni propaganda 
cosmopolita, nel campo scientifico, 
letterario, della pittura, della mu­
sica. dell 'arte cinematografica 

Leviamo sempre più in alto la 
bandiera vittoriosa dell ' interna­
zionalismo proletario, coltivando 
l 'amore per l 'Unione Soviet-ca. 
primo paese del socialismo, base 
del movimento rivoluzionario mon­
diale. baluardo principale della Iet­
ta ncr la pace e la libertà dei po­
poli: coltivando l 'amore per il 
grande Parti to bolscevico, for—• d i ­
rigente del movimento rivoluzio­
nario mondiale, e pe r il comoagr.o 
Stalin, geniale educatore dell*uma-
nità lavoratrice e guida dei pono!i 
nella loro lotta per la pace ed il 
soc -alicmo. 

E D I Z I O N M 
R I N A S C I T A 

Una novità 

O P E R E 
COMPLETE 
DI STALIN 

• 
Sono presentati in questo 
«»ir*,o volume della Opera, In 
edizione i tal iana, gli eeri t t i 
di Stal in che comprendono 

il periodo 1801-1907. 

Leccando le pagine di que­
sto libro si può rioonoacere 
l'apporto prexioeo ette Stal in 
ha dato all'elaborazione del­

l'ideologia bolscevica. 

ca questiono nazionale, la 
questione agraria, la o rgen l i 
razione del Part i to, I compit i 
del proletariato • tant i a l t r i 
problemi vengono messi a 
fuoco in questo volume. 
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